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Le proposte dei lavoratori del gas 
per lo sviluppo della rete del metano 

Ampie zone della regione sono sprovviste di metanodotti — Le responsabilità delle Partecipazioni sfatali — Necessaria la più ampia 
pubblicizzazione del servizio — La posizione del sindacato sugli aumenti delle tariffe e sulla gestione delle aziende municipalizzate 

MONTECATINI, 29. 
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cu nazionale eia 001 a UJ uai 
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le aena Haag, na incoio 11 
ulto amia p.aga net cui.su 
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ai tavoli uè avi comeienza ui 
organizzazione aei sinaacato, 
cnc si e tenuta nei giorni 
scorsi nel locati uenazienaa 
ai cura di Montecatini '1 er­
me. E' emerso un quaaro 
di forti carenze nazionali e 
regionali, di squilibri macro­
scopici, di scelte generali da 
rivedere e da nelaoorare. Ba­
sti pensare che, su 12o0u Km 
di metanodotti. 1 due ter­
zi sono collocati nel nord e 
che le sole regioni emiliana 
e lombarua assorbono più del­
la metà della rete nazionale. 
In conseguenza di ciò resta­
no escluse dal godimento di 
questa importante Ionie e-
nergetica larghi strati delia 
popolazione italiana, in modo 
particolare nel sud della pe 
msola. 

« E' pertanto necessario — 
ha affermato Bettarini — che 
il piano energetico definisca 
con maggiore precisione il 
ruolo delle aziende a parte­
cipazione statale, dell'ENI -
SNAM, affidando loro precisi 
compiti di approvvigionamen­
to e di distribuzione ». Una 
riqualificazione delle funzioni 
dell'ente di stato, che deve 
andare di pari passo con la 
pubblicizzazione del servizio, 
con la creazione di aziende 
consortili fra gli enti locali 
a livello comprensonale per 
permettere la realizzazione e 
la gestione più efficace e pro­
duttiva dei metanodotti. 

Anche per la Toscana la si­
tuazione non è delle più ro­
see: non esiste un tracciato 
che preveda la metanizzazio­
ne della vallata del Mugello 
e ben 10 comuni della zona 
sono nella impossibilità di 
usufruire del gas, nonostan­
te che da anni le singole 
amministrazioni comunali ab­
biano fatto una specifica ri­
chiesta all'ENl- SNAM: il fat­
to si ripete nella vallata del 
Blsenzio e in Valdlchiana per 
non parlare di tanti altri co­
muni della regione, di gros­
si centri come Grosseto e di 
tut ta la parte meridionale del­
la Toscana, ancora senza re­
te. 

«La SNAM ha finora per­
seguito una politica basata 
su scelte speculative più che 
su piani organici di sviluppo 
territoriale, una politica — 
ha affermato Bettarini — che 
contraddice clamorosamente 
la sua definizione di azien­
da a partecipazione statale. 
Né bisogna dimenticare la 
grave situazione economica e 
finanziaria degli enti locali che 
ancora devono costituire a-
ziende municipalizzate e con­
sortili. la difficoltà e mol­
to spesso l'impossibilità di 
reperire i finanziamenti per 
l'attuazione dei loro program­
mi. In questa situazione qua­
li sono le proposte del sin­
dacato? Dalla conferenza è e-
mersa con forza la~"necessi-
tà di arrivare ad una discus­
sione di questi problemi con 
la CGIL regionale, con la Fe­
derazione unitaria e con la 
Regione per impostare e de­
finire una trattativa con la 
SNAM finalizzata al supera­
mento delle difficoltà riscon­
trate e non superate ». 

«E' in questo quadro e a 
questi livelli che si deve 
t ra t tare con la società ad­
detta alla distribuzione del 
metano: è qui che si de­
ve decidere dove portare il 
gas, in che termini farlo e 
a quali prezzi ». 

I prezzi al consumo per gli 
usi civili del gas sono già 
stati fortemente incrementali 
dalla nuova normativa del 
CIP e si è ingenerata fra le 
aziende distributrici, in modo 
particolare fra quelle priva­
te, la tendenza a puntare su­
gli aumenti tariffari anziché 
sull'incremento dei consumi. 

Una tendenza, in sostanza. 
che va a colpire l'utenza po­
polare meno abbiente, gli u-
tenti domestici che pur rap­
presentano il 55 per cento dei 
consumatori di metano. « Il 
guaio è che ci sono nuove 
richieste di aumento — ha 
affermato Bet tanni — soprat­
tutto aziende come quelle di 
Lucca e la Fiorentina gas che 
già applicavano tariffe fra le 
più alte del paese, stanno la­
vorando per nuove e indiscri-

ni:nate richieste d'aumenti che 
ormai superano largamente le 
100 lire per l'uso domestico 
e oscillano sulle 70 lire per 
l'uso di riscaldamento. 

« Se si considera che an­
cora non sono stati comple­
tamente digeriti dagli utenti 
: già cospicui aumenti dei 
mes: scorsi ci sono tutti gli 
elementi per una netta oppo­
sizione del sindacato». («Cre­
diamo che non s:a possibile 
rimanere insensibili di fron 
te a questo stato di co=e 
— hanno affermato molti in- i 
tervenuti — anche se non 
possono essere solo i gasisti 
a condurre questa battaglia 
ma occorre l'impegno di tut­
to il movimento sindacale ». 
Questo evidentermnte non si­
gnifica non tener presenti 1 
costi e 1 ricavi delle az:ende 
municipalizzate, v sto che « il 
nostro è si un servizio so­
ciale, m\ non può gravare 
sulle spalle dei comu.11. Ed 
è pertanto necessario che nei 

b.'.anet delle aziende non ci 
siano né cospicui deficit né 
cospicui guadagni «. 

Valerio Pelini 

Interno della centrale del metano 

Dopo un'attesa durata molti anni 

Mercato ortofrutticolo : 
cominciati i lavori a Pisa 
La nuova struttura dovrebbe essere ultimata entro il '77 • Uno strumento per superare tutte le strozza­
ture e le intermediazioni parassitarie • Un punto di riferimento per il rilancio della produzione agricola 

PISA. 29 
I<a lunga e travagliata vi­

cenda del « mercato ortofrut­
ticolo alla produzione > del 
medio Tirreno sembra final­
mente avviata verso la solu­
zione. In questi giorni hanno 
avuto inizio nella zona di 
Ospedaletto 1 lavori por la 
sua costruzione. L'impresa 
appaltatrlce, la « Gambo^i » 
costruzioni di Pisa, ha già 
eseguito le prove di sas.no 
e di carotaggio del terreno 
e 1 rilievi planimetrici. Si è 
proceduto anche agli scavi 
di sbancamento e al riem­
pimento delle aree destinate 
a piazzali e alla costruzicne 
delle s t rade; sono in corso di 
installazione gli impianti di 
cantiere. 50 saranno gì; ope­
rai impiegati nella costruzio­
ne dell'opera. I lavori, salvo 
imprevisti e certo non augu­
rabili contrattempi, dovrebbe­
ro essere ultimati entro la 
fine del "77. Il costo dell'ope­
ra in p — ' u i è di 1 miliardo 
e 269 milioni. 

La notizt » bell'avvio dei la­
vori è s tata c\ita stumatMna 
nel cor^o di u n i con fero v, i 
s' unpa promo.- -.a dall'Avrni 
ntsu azione provinciale di Pi­
sa alla quale erano predenti. 
tra gli altri, l'assessore al­
l'Agricoltura. Nello Baldmot-
ti. quello alla Prcgrammavio-
ne. Giuseppa Metta. Nalet-
to, della Federazione sinda­
cale unitaria provinciale, rap­
presentanti dei sindacati del­
le varie categorie agricole. 
funzionari de'la Regione To­
scana e degli Enti di svi­
luppo. 

Per approfondire alcune 

Assemblee aperte nella provincia indette dall 'Alleanza coltivatori 

Si estende il processo unitario 
fra tutti i contadini del Pisano 

Passi in avanti per la «Costituente» -1 problemi delle campagne esaminati anche nel corso di un incontro con i lavoratori della 
Piaggio - Possibile una maggiore irrigazione utilizzando i numerosi corsi d'acqua che attraversano il territorio della provincia 

CARRARA - Convegno provinciale sulla stampa comunista 

Obiettivo: diffusione di 10.000 copie 
del nostro giornale ogni domenica 

L'enlusiasmo e la volontà dei giovani comunisti • La crescita organizzativa, olire 
che elettorale, si basa anche su questo tipo di incontro diretto con i compagni 

MASSA CARRARA, 29 
Organizzato dalla Federazio­

ne provinciale del nostro par­
tito, si e svolto sabato nella 
sala di rappresentanza del 
Comune di c a r r a i a un inte­
ressante quanto qualificato di­
battito che i\à caratterizzato 
il convegno provinciale sui 
problemi della stampa e pro­
paganda 

A dare corpo a questo giu­
dizio, hanno concorso gli in­
terventi di quei giovani cne 
avvicinatisi al partito recen 
temente hanno dimostrato di 
aver compreso appieno il si­
gnificato che riveste, ad esem­
pio. la diffusione capillare 
dell'» Unità ». o la distribu­
zione, nel rispetto di una 
tradizione tipica dei comuni­
sti. del volantino, proprio nel 
momento In cui si manifesta 
il « grande avvenimento » na­
zionale o internazionale, o la 
lotta operaia e studentesca. 
in quel momento cioè in cui 
la partecipazione delle mas.se 
— come giustamente ha nle 
vato il compagno Bellani. del­
la Commissione centrale di 
stampa e propaganda — deve 
esprimere in tutta la .sua con 
sistenza, 

La relazione del compagno 
Noberto Riccardi, del Comitato 
direttivo della Federazione. 
responsabile della Commissio 
ne stampa e propaganda, ha 
affrontato il problema della 
diffusione dell '*Unità», delle 
feste per il sostegno della 
stampa comunista, del linguag­
gio e della tecnica della in­
formazione. entrando anche 
nel mer.io delle formo nuo^ 
ve di comunicazione quale le 
vane televisioni libere, che 
presentandosi tV.volta sotto 
il velo della novità finiscono 
per eioere tentai.vo « moder 
no » di nlanc.o d.'lla vis.one 
legalistica e mumcip Ustica 
dei problemi 

E' anche per questo — co­
me del reato e stato sotto 
lineato dai vari interventi — 
che va intensificata l'az.one 
di diffusione della pubblic-
stìca del partito, ad iniziare 
dall'» Unita ». quale strumento 
che deve serv.re a dare a 
tutti e non soltanto ai co­
munisti notizie vere, fresche. 
n^n filtrate da mediaz.om 
«spelali» L:? cop.e :n p.u 
dell'» Unità » diilu.-e nell'arco 
che va dal 1972 a! 1975 so 
no state oltre centomila pa 
ri al 13 p2r cento Un dato 
altamente s.gnif-.cativo che e 
staro passibile cansegu.re pro^ 
prio perché ì giovani compa­
gni — che al convegno erano 
la maggioranza — hanno coni 
preso quin to sia importante 
mantenere ed estendere il le­

game con le grandi masse 
popolari 

Questa è stata non l'ultima 
delle ragioni che hanno por­
tato il PCI ad essere a Mas­
sa Carrara il pr»mo partito 
della provincia 

Si presenta oggi la necessi­
tà, attraverso il miglioramento 
delle feste periferiche, di pun 
tare anche ad organizzare gras­
se feste centrali, che sappia 
no essere sempre p ù un'occa­
sione di incontro anche uma­
no di masse popolari, facen 
do vivere la linea del con­
fronto nel rispetto delle va­
rie tradizioni del nostro pae­
se che trovano nella linea 
del « compromessa storico » 
non la espressione t a t t u a . 
ma lo sviluppo coerente di 
tutta la elaborazione dei co­
munisti italiani. 

Oggi tutto questo è ancora 
più possibile di ieri, pro­
prio perche — come è 
stato sottolineato — il parti­
to è cresciuto non soltan 

to elettoralmente, come ab­
biamo detto, ma anche orga­
nizzativamente, sicché gli o-
biettivi orrmi devono essere 
posti e possono essere rag­
giunti: come quello di allar­
gare anche nei giorni feriali 
la diffusione del giornale nel­
le fabbriche, come nelle scuo 
le. 

Il convegno è riuscito a da 
re la sensazione netta che la 
pazienza. la coerenza, il ino 
do di fare propaganda s:a pu­
re alla luce delle novità del­
la tecnica e al di fuori del 
trionfalismo di maniera ri­
mangono ancora quelle qjali 
tà del militante, del dirigen­
te e dell 'amministratore comu­
nista che si bacano sulla fi­
ducia nella gente. 

Dopo le conclusioni del com­
pagno Bellani sano stati elet 
ti il nuovo Comitato prov-n 
ciale « amici dell'Unità » e ì 
delegati che parteciperanno al 
convegno nazionale degli or­
ganizzatori e dei diffusori. 

Alla presenza di un folto pubblico 

Si è svolto ad Empoli 
il congresso delPANPI 
La strategia unitaria antifascista e il contatto con 
le nuove generazioni i temi centrali del dibattito 

EMPOLI. 29 
Si è svolto domenica nella 

biblioteca comunale di Empoli 
l'ottavo coneremo della zona 
cmpolese dcll'AN'PI Alla pre 
senza d, un folto pubblico e 
con numerosi interventi, an­
che delle forze politiche, è 
stato discusso il tema prin­
cipale del congresso: una 
strategia unitaria antifasci­
sta per dare nuovamente alle 
istituzioni dem->crat!che !o 
slancio innovatore della Resi­
stenza. In questo senso è sta­
to sottolineato come sia ormai 
irrimandabile una vera rifor­
ma del regolamento di disci­
plina militare e come sia ne­
cessario procedere ad una 
profonda democratizzazione 
di tutti i carpi dello Stato 
In quest'ottica si è tenuto a 
riaffermare il peno ac.ordo 
cin il movimento che r.chiedo 
con sempre più forza l'istitu­
zione del sindacato per le for-

i ze di polizia. 
! Un altro dei tem. che sono 

stati al centro del dibattito è 
il contatto fecondo che deve 
essere sempre presente con 
le giovani generazioni, a cui 
si chiede non una accettazio­
ne acritica di un'esperienza 
storica, ma la loro partecipa 
/:one a rendere v.vi ed al 
tuali i Mio: presupposti nel'a 

! realta concreta dcl'a vita ci. 
oj*£i. Ciò r.ch.ede una profon 
da trasformazione non solo 
delle strutture scolastiche e 
dei contenuti dei testi di inse­
gnamento ma soprattutto una 
profonda riforma dell'.nfor-
mazionc e dei contenuti cultu­
rali della nostra società Ed 
in questo senso si sono 
espressi ì rappres.^ntant. do! 
movimento studentesco e de'­
la FOCI intervenuti noi d.bat 
tito. Al termine della discis 
Mone il con crosso ha provi e 
duto ad eleggere . nuovi orga­
nismi dirigenti. 

PISA. 29 , 
Nei mesi di febbraio e di • 

marzo l'Alleanza coltivatori 
diretti ha organizzato una se­
rie di assemblee aperte in 
tutte le zone ed in tutt i i co­
muni della provincia di Pisa 
con lo scopo di aprire un am­
pio dibatti to tra gli ammini­
stratori locali, le forze politi­
che denocratiche ed i sinda­
cati di categoria e dell'indu­
stria sui problemi dell'agri­
coltura. con particolare rife­
rimento alle possibilità di svi­
luppo agricolo nella provincia. 
Il programma di iniziative 
non è ancora concluso (nelle 
prossime sett imane sono pre­
viste assemblee a P o m a n n -
ce ed a Volterra) ma è già 
possibile, ancora in questa fa­
se. compiere alcune valuta­
zioni sulle esperienze fatte. 

E" innanzitutto da rilevare. 
come spesso sottolineano an­
che i dirigenti dell'Alleanza 
coltivatori, che sono stati fat­
ti dei passi avanti nel proces­
so di unificazione delle nume-
rase e, nel passato. « in euer-
ra tra loro ». organizzazioni 
contadine. E' questo un 
processo iniziatosi da tempo il 
cui procedere si è potuto ve­
rificare anche m alcune as­
semblee aperte convocate 
unitariamente tra Alleanza 
coltivatori. Federmezzadrì, 
UCI. Coldiretti e CISL. E' il 
caso del dibatti to, avvenuto 
nel febbraio a Pontedera cui 
hanno partecipato queste or­
ganizzazioni contadine ed il 
consiglio di fabbrica della 
Piaggio, come delle assem­
blee (convocate anch'esse 
unitariamente», svoltesi ver­
so la metà di questo mese a 
Lajatico e a S. Maria a 
Monte. 

« Ma oltre a dare la prova 
tan?ibi!e del processo unita­
rio m corso — affermano i 
dirigenti dell'Alleanza — que­
ste iniziative hanno dato una 
nuova spinta in avanti a que­
sto processo ». 

Ne è uscita infatti raffor­
zata sia t ra ì dirigenti sinda­
cali che tra i lavoratori del­
la terra la volontà d: anda 
re al più presto alla creazio­
ne di una * Costituente con­
tadina » tra Alleanza. Feder-
mezzadri ed UCI. sia a livello 
locale che di zona, ed avere. 
allo stesso tempo, un confron­
to sempre più serrato con la 
Cold'.retti. In questo senso un 
contributo importante anche 
alla unificazione del movi­
mento contadino può venire 
dal moltiplicarsi di esperien­
ze unitarie con le organizza­
zioni sindacali delle fabbri­
che ed il diffondersi e. livello . 
« cittadino » di una coscienza 
nuo.-a del molo decisivo che j 
' .air.coltura deve z.uorare in l 
un diverso modello di svilup 
pò 

Ne. confronti dell 'attuale 
governo, mentre si condan­
na *.a inadeguatezza della sua 
azione sia m campo naziona­
le che comunitario verso il 
settore agricolo, dalle assem 
b'.ee sono state avanzate le 
seguenti richieste- maeg-.on 
fmanz ament . ed mvest.menti 
pubblici a favore delle azien­
de contadine s-.nzo'.e ed asso­
ciale. insieme ad una rifor­
ma del credito «igrano; con­
trolio pubblico dei prezzi dei 
prolott i industriali e riforma 
dei meccanismi e delie strut­
ture di mercato per combat­

tere la speculazione; leggi 

adeguate per trasformare la 
mezzadria in affitto, per re­
gionalizzare gli enti di svi­
luppo. 

Verso la regione sono sta­
te avanzate soprattut to le ri­
chieste di definire le deleghe 
agli enti locali e la creazio­
ne dei comprensori e dei pia­
ni zonali. E' necessario, inol­
tre, che la Regione Toscana 
realizzi la seconda fase del­
la conferenza regionale della 
agricoltura. 

« Affrontare il problema 
dell'occupazione nel settore 
asricolo. in particolar modo 
di quella giovanile, vuol di­
re affrontare prima di tut to 
la questione dell'avvio di un 
nuovo modello di vita in agri­
coltura ». 

La carenza, in alcuni casi 
drammatica, di servizi civi­
li e sanitari lin molte loca­
lità mancano strade, telefono. 
la luce elettrico e qualsiasi 
assistenza sanitaria) che è 
stata denunciata in molte as­
semblee da lavoratori e da 
rappresentanti degli enti lo­
cali. costituisce un ostaco­
lo spesso insormontabile, non 
solo ad uno sviluppo economi­
co del setto^3fc^na^qi'ojji5/-e 
il precesso di Spopo3menu> e 
di abbandono delle campagne. 
E" questo un nodo centrale 
da sciogliere che troppo spes­
so passa in secondo piano 
quando si affronta il « proble­
ma agricoltura » ma può in­
vece rappresentare un terre­
no di incontro sostanziale per 
lo sviluppo di altri settori del­
la economia provinciale. Ba­
sti pensare, a questo propo­
sito. al notevole incremento 
che il settore edile può ave­
re dall'avvio di un comples-
di lavori programmati per la 
costruzione di tali infrastrut­
ture. 

Un al tro elemento che è 
venuto fuori da questo primo 
ciclo di manifestazioni è la 
constatazione che la provincia 
di Pisa è una di quelle che. 
dal punto di vista dell'assetto 
del territorio, è più disponibile 
ad una industrializzazione 
dell'agricoltura. Questa pro­
vincia. oltre ad avere la pia­
nura più fertile ed estesa dì 
tut ta l'Italia centrale, è at­
traversala dalla maggiore 
q jan t i t a di acque di tut ta la 
regione. Le acque dell'Ar­
no. del Serchio. del Cecina. 
dell'Era, del fosso emissario 
del Padule di Bientma e di 
altre decine di corsi d'acqua 
possono essere utilizzate per 
una razionale irrigazione A 
questo fine la Regione To 
scana ha già stanziato alcuni 
miliardi per la depuraz.one 
delle acque inquinate. Le 
enormi quanti tà di calore en­
dogeno di I^rdere'.'.o che ozzi 
vengono d.sperr-e nell'atmo­
sfera. possono essere ut.lizza­
te per la coltivazione a bas 
so costo in serra. La costru-
z.one del mercato ortofrulti 
colo alla produzione del me 
d.o Tirreno a P.sa. ha un 
grande valore promozionale 
per il settore-

In sostanza, questo il da to 
fondamentale delle assemblee 
aperte, vi sono risorse enor­
mi che possono essere util.z-
zate con beneficio per u t t a 
l'economia regionale a patto 
che si manifesti una volontà 
politica, innanzitutto da parte 
del governo nazionale, d. pro­
grammare lo sfruttamento. 

Andrea Lazzeri 

questioni inerenti la costru­
zione e le funzioni del mer­
cato è s ta to programmato un 
nuovo incontro p?r giovedì 3 
aprile fra il presidente del­
l'Ente di sviluppo tosco-lazia­
le, dottor Tartagllnl. Le am­
ministrazioni provinciali lito­
ranee (Grosseto, Livorno, Pi­
sa, Lucca, Massa Carrara) 
la Regione Toscana, I comuni 
e le forze sindacali e produt­
tive. 

L'assessore Baldinotti ha ri­
cordato la fasi che hanno por­
ta to nel corso di più di un 
decennio all'idea della costru­
zione di un mercato ortofrut­
ticolo, dalla fase di progetta­
zione a quella di esecuzione. 
Non sempre spiegabili e mo-
tivabili — ha detto l'assesso­
re — sono stati le lentezze 
e i temporeggiamenti di tut t i 
questi anni. Nel 1966 11 Con­
siglio nazionale dell'economia 
e del lavoro approvò un do­
cumento in cui l'Istituto del 
mercato alla produzione ve­
niva considerato come « ele­
mento insostituibile di indu­
stri \lizzazicne dell'azienda 
asrram » Due anni dopo, nel 
'G3 le Ammnvst ia/ icni pro­
vinciali litoranee promuove­
vano un convegno per solle­
citare !a costruzk\ie d^2 ricr­
eato. Questo veniva inserito 
dal comitato regionale per la 
programmazione economica 
nei « lineamenti di un primo 
schema regionale di sviluppo 
economico ». Nel '70 nuovo 
cenvegno Interprovinciale a 
Pisa. Ancora anni di silenzio 
e ancora nuove pressioni del 
movimento democratico. Solo 
ora si è arrivati a far de­
collare la tanto sospirata ope­
ra Ma quale sarà la 1 unzio­
ne del costruendo mercato? 
A che cosa e chi servirà? 
Baldinotti ha det to che esso 
dovrà essere uno strumento 
per assicurare un efiettivo po­
tere di contrattazione sul 
mercato ai produttori agrico­
li. una condizione per il supe­
ramento di tutte le strozza­
ture e intermediazioni paras­
sitarie nell'interesse dei pro­
duttori agricoli e anche del 
consumatori. 

Nel « mercato alla produ­
zione » ravvisiamo una valida 
istituzione — ha continuato 
l'assessore provinciale al­
l'Agricoltura — per stabilire 
un diretto contat to t ra pro­
duttori agricoli e mercato e 
per il superamento degli osta­
coli che si frappongono ad 
una valorizzazione economica 
e qualitativa del prodotto. 

La situazione della ortofrut­
ticoltura in Toscana non è 
certo delle miglio. ». Nel '68 
parlava di crollo della 'produ­
zione nelle provinole litora­
nee (da 20 milioni di quinta­
li a 7 nel giro di pochi an­
ni). Nel '74 rispetto a quel 
« crollo » si è registrato un 
ulteriore notevole abbassa­
mento. Oggi nessun segno in­
dica una inversione di ten­
denza. 

Con la costituzione del 
« mercato alla produzione -> si 
realizza un opera che può 
contribuire sensibilmente a ri­
dare alla produzione ortofrut­
ticola toscana quel prestigio 
che m passato solo poche 
fortunate regicni potevano 
vantare. 

d. m. 

Nel corso di un incontro al la Regione 

Esaminati i programmi 
di sviluppo «Solvay» 

Parere favorevole agli investimenti proposti dalla so­
cietà belga per il complesso di Rosignano - Chiesta 
una maggiore chiarezza per il problema dei residui 

FIRENZE. 29 
J piani di sviluppo e di in 

vestimento della Sohav per 
il complesso di Rnsi/nano 
(quindici miliardi per le s-o-
le opere a mare) seno stati 
esaminati dalla Regione To 
sca.'U nel corso di un inoon 
tro con ì rappiesentanti del­
la società belga. 

Dopo aver a t tentamente va 
lutato le possibili conseguenze 
che questo può comportale da 
ojmi punto di vista in linea di 
massima t rappresentami del­
la Regione si sono dimostra­
ti favoievoh al consistente in 
vestimento 

All'incontro avvenuto nella 
sede della Regione erano pre 
senti il presidente Lagorio. il 
vice presidente Bartolini. gli 
assessori Raugi e Leone e per 
la Sclvay l'ingegneie Augu­
ste Gosselin, rappresentante 
generale per l'Italia del grup­
po belga. ì tecnici Alessan­
dro Silva. Alberto Beili. Pie 
tro De Gaudenzi. direttole 
dello stabilimento di R e s i n i ­
no e Luigi Casdiu. Erano pie-
senti inoltre rappr isentant i 
degli enti locali di Livorno 
e Rosignano: Fernando Bar-
biero e l'assessore Italiano 
dell'Amministrazione Provin-

Istituto 
universitario 

occupato 
a Pisa * 

PISA, 29 
E' stato occupato dagli stu­

denti l 'istituto in via Carduc­
ci della scuola superiore uni­
versitaria e di perfezionamen­
to di Pisa. Questa scuola, la 
cui funzione e strutturazione 
è simile a quella della scuo­
la Normale superiore, abbrac­
cia 5 discipline (scienze po­
litiche, legge, medicina, in­
gegneria. agraria) e r ientra 
sotto la direzione del retto­
rato di Pisa. L'occupazione è 
stata decisa - a quanto af­
fermano gli stessi occupanti 
— per u anticipare » una riu­
nione del consiglio direttivo. 
convocato per questa matti­
na. in cui dovevano essere 
apporta te modificazioni allo 
s ta tuto interno; modificazio­
ni che gli studenti conside­
rano un vero e proprio at­
tacco al diritto allo studio. 
E' in programma per domani 
la diffusione di un documen­
to approvato dall'assemblea 
degli occupanti. 

ciale e gli assessori Giaco 
ni e Danesi del comune di 
Rosignano. 

Tre. in sostanza, le questio 
ni aifrontme dall'ingegner 
Qosselm. il recupero nel pia 
no chimico nazionale del com­
plesso di Rosignano per con 
sentire l 'ampliamento della 
produzione di cloruro di vini 
!e: la possibilità di poter usu 
fruire di agevolazioni crediti 
zie e libcali senza ricorrere 
alla cassa integrazione per 
î li opeiai . una dilazione del 
tei mine degli scarichi a ma­
re dei residui della lavora/io 
ne della .soda La proroga de­
ve consentire di trovare una 
soluzione diversa da quella 
della installazione delle va 
sclie di decantazione che inci­
derebbe negativamente sullo 
equilibrio paesaggistico della 
costa 

Secondo la Solvay l'amplia­
mento della produzione do­
vrebbe comportare anche la 
costruzione di un pontile nel 
t ra t to di mare davanti a Va­
da e di alcun! magazzini di 
stoccaggio. 

L'orientamento favorevole 
dei rappresentanti della Re 
jnone ai programmi di svilup 
pò pioduttivu delia Solvay de­
riva soprat tut to dalla valu 
tazione degli effetti positivi 
che possono produrre sui 1: 
velli di occupazione del L: 
vornese. della possibilità di 
non alterare l'equilibrio ani 
bientale e di dare una solu­
zione al problema degli soa 
ncht a mare della lavorazio 
ne della soda. 

Comunque le tre questioni 
avanzate dal rappresentante 
della società belga sono in 
par te connesse alle compe­
tenze dei ministeri dell'indù 
stria, della Programmazione 
economici e del Lavoro. 

Il presidente Lagorio ha 
chiesto in via preliminare a! 
la società di approfondire o 
specificare con maggiore pre 
cisione i programmi di svi­
luppo e di investimento. Unn 
volta certa la validità degli 
orientamenti pluriennali del 
complesso belga la Regione si 
adopererà per far applicare 
anche per la Solvay la legge 
sulle agevolazioni alle indu­
strie in fase di ristrutturazio 
ne. La Regione è favorevole 
anche a correzione del piano 
chimico nazionale per dn 
re certezze di sviluppo alla 

società .Lagorio ha chiesto al­
la Solvay maggiore chiarezza 
e una specificazione del prò 
blema per gli scarichi de: 
residui della soda. 

Convegno regionale della categoria 

Ricade solo sui macellai 
il calmiere della carne 
Criticata la politica governativa — Intervento del pre­
sidente del Consiglio regionale, Loretta Montemaggi 

VIAREGGIO. 29 
I macellai toscani, aderen­

ti alla Federazione nazionale 
ed alla Conf Commercio, han­
no tenuto ieri mat t ina al ci­
nema <( Politeama » un con­
vegno regionale della cate­
goria Alla r.unione erano 
presenti Loretta Montemag­
gi. presidente de'. Consiglio 
regionale toscano ed il sinda­
co d» Viareggio. Paolo Bar-
sicchi La relazione mtrodut-
t.va e stata svolta dal dele-
?ato regionale M i n o Macche 
nni che ha preso la parola 
dopo il saluto del presidente 
deirassociaz.one macellai di 
Viareggio. Giordano Batta 
glia. 

Sono sta; , analizzati i prò 
blemi relativ. al settore zoo 
tecnico ed al mercato del.a 
r a m e , a part ire dal produt­
tore. fino a g.ungere a! con­
sumatore Molti sono sta;-, i 
r.fcr.menti alla situazione e-
conom.ca intemazionale e na­
zionale ed alle negat.ve r; 
percussioni nel 5ettore del 
mercato della carne Le scelte 

sbagl.ate compiute dai govcr- j 
nanti italiani in questi lun- J 
ghi anni hanno sacrificato i 
questo settore. | 

Oggi ci troviamo nella pa- • 
radossale situazione di dover j 
importare un'altissima per t 
centuale di prodotto dagli al 
tri paesi europei con i gravi 
costi che ciò comporta per la j 
nostra bilancia dei pagamen- t 
ti. Inoltre il governo, con ! 
provvedimenti assurdi ed a ' 
« senso unico ». ha fatto ri ' 
cadere sui macellai di alcu- J 
ne region.. t ra le quali la To- : 
scana. i costi dei calmieri, | 
ingiusti sopratut to per il fat- ; 
to di considerare la catego- J 
r.a responsabile dell'enorme i 
aumento della carne i baste I 
rebbe pensare all 'assurdo ! 
«difendi ia tua spesa: tele I 
fona al governo»». Fra l'ai- ! 
tro tali provved.menti hanno • 
teso a provocare un negativo ! 
rapporto t ra esercente e con ! 
sumatore ! 

I A compagna Loretta Mon i 
tema giti e il sindaco di Via- I 
reggio. Barsacchi. nei loro in- • 

terventi si sono soffermati 
-.ui guasti provocati dag.. 
indirizzi econom.ci dei gove.' 
ni e sulle difficoltà che ere 
scono, di ?.orno in giorno 
fra macella, e consumatori 
I«i compagna Montemagg. 
s» e poi soffermata sulla ne 
ccssita di una programma 
zione della zootecnica che 
potrebbe r .entrare tra le com 
petenze deile Region. 

A conclusione del d.battito 
e intervenuto il presidente 
nazionale d"» macellai. Ar 
naldo G.ul.etti G.u'.ictt» ha 
r.mprovcrato .«• governi na 
zinna'i i! completo disimpe 
imo nel.a politica di svilup 
pò del'a zootecn.a. e nel se: 
tore de.le d:stnbuz»oni delle 
carni e di altri prodott.. La 
r .umone s» e conclusa con 
i'approvaz.oTC d. un docu 
mento n»l quale, ira l 'altro. 
si prende posizione contro l.i 
politica degli a.ti prezzi del 
la carne persegui*a dai go 
verno, che ha come conse 
«ruenza la r.duzione forzosa 
dei consum. 

Il sole sui pavimenti 

lava - lucida e profuma 
con una sola passata 
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